
I BIMBI DELLA 4° SEZIONE RACCONTANO: 

“PINOCCHIO” 

 

 

MASTRO CILIEGIA VOLEVA AGGIUSTARE UNA GAMBA DEL TAVOLO, POI 

ARRIVA GEPPETTO E GLI HA REGALATO IL PEZZO DI LEGNO.  

GEPPETTO CHE VIVE COL GATTO VUOLE COSTRUIRE UNA MARIONETTA 

CHE SI MUOVE. LA CASA DI GEPPETTO ERA FREDDA.  

INIZIA A COSTRUIRE PINOCCHIO. FA GLI OCCHI, IL NASO CHE CRESCE…  

POI LA BOCCA ED È BIRICHINO, FA LA LINGUACCIA. LE BRACCIA, I CAPELLI, 

LE GAMBE E GLI DA UN CALCIO E SCAPPA. 

IL GRILLO PARLANTE SI ARRABBIA. PINOCCHIO LO VEDE E GLI DICE DI 

ESSERE BRAVO. GEPPETTO FA LA GIACCA A PINOCCHIO, I PANTALONI. POI 

COMPRA IL LIBRO PER PORTARLO A SCUOLA. PINOCCHIO INCONTRA IL 

TEATRINO DI MARIONETTE E MANGIAFUOCO. C’È ANCHE ARLECCHINO. 

POI MANGIAFUOCO GLI REGALA LE MONETE D’ORO.  

PINOCCHIO INCONTRA IL GATTO E LA VOLPE CHE SONO DISPETTOSI E GLI 

DICONO DI METTERE I SOLDI NEL CAMPO DEI MIRACOLI E VANNO AL 

RISTORANTE. DOPO IL GATTO E LA VOLPE VOGLIONO RAPIRE I SOLDI E 

FARLO MORIRE E LO ATTACCANO ALL’ ALBERO.    

LA FATINA LO GUARDA DALLA FINESTRA E PENSA CHE È MALATO. LO 

PORTA A CASA SUA. PINOCCHIO NON PARLA PERCHÉ HA MESSO LE 

MONETINE DI D’ ORO IN BOCCA.  



LA FATINA LO CURA E CHIAMA I DOTTORI. PINOCCHIO RACCONTA TANTE 

BUGIE E CRESCE, POI LA FATINA APRE LA FINESTRA E CHIAMA GLLI 

UCCELLINI CHE VANNO A BECCARE IL SUO NASO.  

PINOCCHIO STAVA IN UN CAMPO E VUOLE DEI SOLDINI E LI CHIEDE A 

UNO CHE PORTA IL CARRETTO COL CARBONE E PINOCCHIO RISPONDE 

CHE LUI NON È UN ASINO.  

POI INCONTRA LA FATA TURCHINA TRAVESTITA DA UNA FANCIULLA CHE 

GLI CHIEDE SE L’ AIUTA A TRASPORTARE DELLE BROCCHE CON L’ ACQUA. 

PINOCCHIO L’ AIUTA E CAPISCE CHE COS’ È LA FATICA E PROMETTE DI 

NON DIRE PIÙ BIGIE E DIVENTARE BRAVO.  

PINOCCHIO VA A SCUOLA. A STUDIARE È BRAVO. CON I SUOI COMPAGNI 

DEVONO SCRIVERE. STA CON QUELLI CHE NON VOGLIONO STUDIARE 

COME LUCIGNOLO.  

LUCIGNOLO LO VUOLE PORTARE AL CAMPO DEI BALOCCHI.NEL PAESE DEI 

BALOCCHI! VANNO CON LA CARROZZA A MEZZANOTTE. GLI ASINELLI LO 

TIRAVANO. AVEVANO LE SCARPE GLI ASINELLI. NON I FERRI. CI HANNO 

MESSO DEGLI STRACCI SOTTO LE RUOTE COSÌ NON FACEVANO RUMORE.  

PINOCCHIO VA SULL’ ASINELLO. VANNO DAL NEGOZIO DEI GIOCATTOLI. 

ARRIVANO NEL PAESE DEI BALOCCHI. SI GIOCA SEMPRE. PINOCCHIO DICE 

A LUCIGNOLO CHE SI STA DIVERTENDO. GLI CRESCONO LE ORECCHIE, GLI 

STAVA CRESCENDO LA CODA. GLI CRESCE IL MUSO. GLI CRESCE LA 

CRESTA, I PELI. GLI CRESCONO LE ZAMPE. 

È DISPIACIUTO. VA DA LUCIGNOLO. ANCHE LUI DIVENTA UN ASINELLO. 

NON PARLANO PIU’ FANNO SOLO “IH-OH IH-OH”. DIVENTANO TUTTI 

ASINELLI.   

PINOCCHIO VA NEL CIRCO. IL SIGNORE LO PRENDE E VENDE SOLO 

PINOCCHIO AL CIRCO. LUCIGNOLO LO VENDE AL CONTADINO. PINOCCHIO 

DEVE IMPARARE A SALTARE AL CIRCO. SI FA MALE A UNA GAMBA. IL 

SIGNORE LO PORTA A QUELLO CHE VUOLE FARCI UN TAMBURO.  



LO BUTTA IN ACQUA CON UNA CORDA E I PESCI MANGIANO LA PELLE D’ 

ASINO. GLIEL’ HA DETTO LA FATA TURCHINA AI PESCI. IL SIGNORE 

PRENDE SU LA CORDA E TROVA PINOCCHIO CHE È ANCORA UN 

BURATTINO. PINOCCHIO VA VIA, NUOTA NEL MARE IN FONDO IN FONDO. 

ARRIVA IL PESCECANE E LO MANGIA CON UNA BOCCA GRANDE. CON IL 

“SUCCHIO” DELL’ ACQUA ANDÒ GIÙ PER LA GOLA DEL PESCECANE E POI 

SVENÌ.  

SI RIPRENDE NELLA BOCCA DEL PESCECANE. È BUIO, POI VEDE LA LUCE, 

VA VERSO LA LUCE. C’È GEPPETTO, SI ABBRACCIANO. PINOCCHIO GLI 

RACCONTA TUTTE LE COSE CHE AVEVA FATTO. QUANDO SI VEDONO GLI 

VIENE DA PIANGERE PERCHÉ SONO MOLTO CONTENTI.  

GEPPETTO È ANDATO A CERCARE PINOCCHIO CON LA BARCA. SI È ROTTA 

LA BARCA, È CADUTO IN MARE E IL PESCECANE L’ HA MANGIATO. 

PINOCCHIO DICE CHE È ORA DI ANDARE FUORI DALLA PANCIA.  

IL PESCECANE DORME SENZA LA BOCCA CHIUSA PERCHÉ HA IL 

RAFFREDDORE E IL NASO TAPPATO. SCAPPANO. PINOCCHIO METTE IN 

SPALLA GEPPETTO E NUOTA. PINOCCHIO SI STANCA. DICE “AIUTO 

AIUTO”.  

LO SENTE IL TONNO CHE ERA STATO MANGIATO DAL PESCECANE E 

AVEVA SEGUITO PINOCCHIO QUANDO USCIVA DALLA PANCIA DEL 

PESCECANE. IL TONNO DICE DI PRENDERLO PER LA CODA. GEPPETTO E 

PINOCCHIO CI VANNO SOPRA. LI PORTA A RIVA.  

GEPPETTO È MOLTO MALATO E PINOCCHIO VA A LAVORARE DA UN 

CONTADINO PER GUADAGNARE DEI SOLDI. FA TANTISSIMI CANESTRI. 

DORME POCO PER FARE TANTI SOLDI.  

LA LUMACA LO VA A TROVARE E DICE CHE ANCHE LA FATINA È MALATA. 

LUI LA NOTTE SOGNA CHE LA FATA È LÌ CON LUI E QUANDO SI SVEGLIA È 

DIVENTATO UN BAMBINO VERO. GEPPETTO È GUARITO.  


